
Attivazione di un programma sperimentale sul 
Potenziamento del Pensiero Storico (PPS 3C+2R )

Prof. A. Calvani Direttore Scientifico di SApIE (www.sapie.it) 25-9-2023
Il progetto si è avvalso del contributo di V. Della Gala (Indire)
Il programma sperimentale si svolgerà con la collaborazione dell’AS.PE-I e del Prof. E.Lastrucci
Certificazione rilasciata per la formazione e la sperimentazione per gli insegnanti sperimentatori a 
cura congiunta di SAPie e dell’AS.PE-I 

Valutazione preliminare di fattibilità



• L’insegnamento della storia deve sviluppare 
particolari forme di pensiero di alta qualità

• L’apprendimento della storia non è faccenda di rozza 
memorizzazione di dati da mantenere in mente 
qualche giorno per le verifiche scolastiche; deve 
sviluppare conoscenze e forme di ragionamento 
interiorizzate

• «Imparare a leggere un testo di storia significa … 
venirsi formando dei criteri che guidino la 
discriminazione di ciò che è importante da ciò che 
non lo è, saper cogliere dei nessi esplicitamente 
indicati e saper porre dei nessi che non sono espliciti 
nel testo ma si possono desumere dalla sua lettura» 
(L.Tornatore)



• 1-I riferimenti fondamentali: ciò che tutti gli insegnanti dovrebbero 
sapere

• 2-I maggiori disconoscimenti fondamentali: valutazione, obiettivo, 
operazionalizzazione

• 3-Apprendimento storico: dove arrivare, cosa fare per arrivarci, come 
valutare se ci si è arrivati

• 4-Che tipo di formazione e sperimentazione è ragionevole attuare. 
Accordi

Articolazione dell’intervento
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I riferimenti fondamentali: 

ciò che tutti gli insegnanti 

dovrebbero sapere



Cos’è SApIE (www.sapie.it)

La ricerca didattica nasce per risolvere problemi. Se non fornisce risposte 
chiare su problemi significativi attraverso dimostrazioni basate su 
evidenze, non serve a niente (il resto è opinionismo..)

Le soluzioni devono inoltre essere ergonomiche (sostenibili) e dunque 
trasferibili

La ricerca ha fatto molti passi avanti nell’indicare le strade affidabili 
(metodi, programmi) che hanno alta probabilità di funzionare meglio (vedi 
www.sapie.it)



Scienze cognitive e dell’istruzione: acquisizioni 
fondamentali sottese ad ogni iniziativa didattica

-Preconoscenza 

-Ristrutturazione 

(perfezionamento degli schemi) 

Metacognizione

-Obiettivi

-Modellamento 

guidato

-Feed-back

ISTRUZIONEAPPRENDIMENTO

Teoria del carico cognitivo 

LEZIONE   EFFICACE  Input iconico 

o ecoico
Memoria di 

lavoro 

Memoria a lungo 

termine

Schemi

preconoscenze

NON E’ vero che piu’ 
informazione significa 
migliore apprendimento! 



Dai riferimenti si evincono varie tipologie di 
modelli di lezione efficace

• Lezione in classe tipica

• Lezione basata sulla 

comprensione del testo



8

I maggiori 

disconoscimenti 

concettuali: 

Valutazione, obiettivo, 

operazionalizzazione



Nella valutazione si deve distinguere:

• Valutazione formativa: formativa (= feed.back in itinere)

Serve per mostrare agli alunni il punto al quale sono arrivati, ricordare l’obiettivo e mostrare in 
concreto cosa devono ancora fare per migliorare. Ha un valore didattico fondamentale

Conviene:
-basarla su brevi domande aperte, in particolare su aspetti oggetto di riflessione
-far scrivere di più agli alunni, individualmente o in coppia

• Valutazione sommativa
• Serve per fare bilanci finali sugli apprendimenti. Deve soddisfare criteri di rilevanza dei 

contenuti, quantità numerica degli item per diventare affidabile



Usi impropri di  
tecniche di
 «valutazione» 
che si trovano 
nei libri

I cloze sono 
strumenti didattici 
importanti ma non 
vanno applicati 
così (parolina da 
inserire)



Item prove  vero/falso  o a scelta multipla sono utili, solo a livello 
sommativo e non vanno applicate così. In questo esempio si rileva:
-mancata chiarezza del criterio di scelta
- numero degli item troppo limitato (per avere una prova affidabile ne 
occorre un numero più alto..)



Disconoscimento della nozione di obiettivo e di 
operazionalizzazione

Obiettivi di apprendimento al termine della classe V primaria (dalle 
Indicazioni Ministeriali)
• Rappresentare in un quadro storico sociale le informazioni che 

scaturiscono dalle tracce del passato presenti nel territorio vissuto
• Confrontare i quadri storici delle civiltà affrontate
• Elaborare rappresentazioni sintetiche delle società studiate  mettendo 

in rilievo le relazioni tra gli elementi caratterizzanti

•Ma questi non sono obiettivi! 

COME SI VALUTEREBBERO QUESTI OBIETTIVI? POTREBBERO ANDARE 
BENE ANCHE PER UN CORSO UNIVERSITARIO



Principio fondamentale di docimologia

• Qualunque definizione di obiettivo che 
rimanga espressa solo verbalmente è 
ambigua. La definizione deve accompagnarsi 
alla esemplificazione  della prova il cui 
superamento indica che l’obiettivo è raggiunto

• Esistono obiettivi operazionalizzati nelle 
indicazioni ministeriali? NO..



Esempio di obiettivo: identificazione  e collocazione 
temporale di reperti storici

1-Di cosa si tratta?: piramide   anfiteatro tempio   abitazione  

2-A quale civiltà si riferisce?

Roma- Mesopotamia- Egitto – Grecia- neolitico-

3-Quale funzione)

Religione- difesa – divertimento- trasporto- igiene

4 In quale intervallo temporale

3000- 1000 ac ; 1000-500 ac; 500 –nascita Cristo; nascita Cristo- 500          

Identificazione e 
collocazione di reperti 
importanti

Operazionalizzazione: si considera l’obiettivo raggiunto se in unquestionario in cui si 
presentano 10 reperti tipici nell’arco storico preistoria –crisi dell’impero romano (Con 40 item 
a scelta multipla, 5 alternative)  l’alunno raggiunge la soglia degli 8/10= 32



«Ma i  bambini non sono in grado di pensare 
storicamente»

• E’ «parzialmente» vero

• Ma in molti casi possiamo fornire l’esempio «critico» che fa loro 
cambiare idea, la rende immediatamente più avveduta

• Si possono e debbono valutare avanzamenti su aspetti particolari che 
servono a procedere verso forme più alte di pensiero storico



L’idea di «durata»

la nozione di durata dei fenomeni (Il bambino “appiattisce” le lunghe durate  anche  
per analogia all’uso di eventi fisici che il lessico richiama (l’impero “cade”, la civiltà 
“fiorisce”, le popolazioni imparano a scrivere..) 

-----

Quanto tempo che ci sarà voluto dalle prime forme di agricoltura alla sua diffusione 
nelle aree del Mediterraneo

• alcuni anni

• qualche decennio

• qualche secolo

• migliaia di anni

Perché?

Tra le difficoltà principali nella comprensione della storia si annida



modello HATs 

Secondo l’antica leggenda sulle origini 
di Roma, Romolo e Remo furono 
abbandonati in una cesta lungo il 
Tevere ma furono ritrovati e allattati da 
una lupa. 
Questo è il dipinto che su questa 
leggenda ha fatto un pittore nel 1612 
(Rubens)

Secondo te questo dipinto aiuta gli storici a comprendere come andò veramente la vicenda? 
Si, sono d’accordo
No, non sono d’accordo
Spiega brevemente il motivo della tua risposta ….

(In)Affidabilità delle informazioni



• Nella storia antica hai trovato molte leggende
Una  è quella del MInotauro, un mostro mezzo uomo e mezzo toro, che viveva in un labirinto nell’isola di  
Creta, a cui ogni anno dovevano essere dati in pasto sette giovani ragazzi e sette fanciulle della città di Atene 
Teseo, figlio del re di Atene, uccise il Minotauro
Dietro la leggenda gli storici pensano che ci possano essere elementi che hanno maggiore probabilità di 
essere veri. 
Individua tra i seguenti quelli  che possono essere veri

a Creta i tori erano animali sacri
a Creta esistevano animali mostruosi
a Creta esisteva un labirinto cosi’complicato da cui non era possibile uscire
-Atene per un periodo dovette pagare dei tributi a Creta

Leggenda e realtà



Una testimonianza introduce sempre un 
punto di visita

Due storici che studiano uno stesso periodo storico e usano le stesse 

fonti arrivano per forza alle stesse conclusioni

• Trovo questa affermazione del tutto giusta

• Non trovo questa affermazione del tutto  giusta

• Commento
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Apprendimento storico:  

dove arrivare, cosa fare 

per arrivarci e come 

valutare se ci si è arrivati



Ci vuole un modello di pensiero storico a uso 
didattico su cui convergano

• Analisi delle criticità degli alunni

• Modelli di tassonomie e obiettivi storici 

Su questo modello possiamo definire obiettivi didattici e 
operazionalizzarli



Richiami

Riattraversamenti

CONOSCENZE FATTUALI

Chi, cosa, dove, quando

Quadri di civiltà -personaggi- eventi

Linguaggio:

Lessico storico

 

CAUSE-

SPIEGAZIONI

Perché, come

DURATE-

PERMANENZE

Per quanto tempo, 

da quanto tempo

COMPETENZE STORICO-CRITICHE:

Sourcing; Contestualizzazione, Lettura attenta

Significatività storica Corroborazione

Affidabilità

FONTI

Tipi di fonti

Come si fa a 

sapere

CATEGORIE STORICHE

Modello di pensiero 

storico a fini didattici  

(PPS 3C+2R )

(adattamento  da fonti internazionali 

(VanSlidright, Wineburg, Seixas) in 

collaborazione co V. Della Gala

C=Conoscenze fattuali
C=Categorie storiche
C= competenze storico critiche
R= Richiami
R=Riattraversamenti

 

 

v

v

vvv

v

v

v

v



CAUSE  SPIEGAZIONI

 CAC

CRITICITA’ 

ALUNNI

 

Perché , Come?

 

Visione ingenua delle cause e del senso della storia 

La storia la fanno i grandi personaggi o la volontà degli uomini, o va avanti per conto proprio verso il 

progresso -Difficoltà a comprendere il ruolo dei condizionamenti materiali e la coesistenza di più cause

OBIETTIVI

 

Riconosce rapporti di causa effetto in un testo distinguendoli da una semplice successione

-Conosce i meccanismi fondamentali del condizionamento ambientale ed economico.-Sintetizza le cause 

dei fenomeni storici importanti studiati avvalendosi delle indicazioni acquisite dal testo

-Risponde con risposte ragionevoli ad ipotesi astratte in cui si isolano singoli fattori (exemplum fictum: 

Immaginiamo una situazione in cui non ci fosse stato…Cosa sarebbe successo se.. 

OPERAZIONALIZZAZI

ONE  DEGLI OBIETTIVI

 

ES:  Questionario di 2O domande a scelta multipla, 4 alternative (2 giuste 2 sbagliate)   scelte tra 

queste tipologie:

Cause apprese dal libro: Quali sono le cause dell’ avvento/crisi  del …

Meccanismi  di causa effetto di ordine generale: Quali possono essere le cause pù importanti che 

hanno spinto gli uomini a.. (es: abbandonare il nomadismo..sviluppare la scrittura ecc.)

Esempi ipotetici: Cosa sarebbe successo se…,,

Il collegamento tra criticità degli alunni, obiettivi, 
operazionalizzazione degli obiettivi
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Che tipo di formazione e 

sperimentazione



Il programma intende coniugare tre finalità 
principali

• Portare gli alunni al possesso e mantenimento di un telaio di nozioni 
fondamentali, utili per l’orientamento storico, conservabile nella 
memoria a lungo termine a distanza di tempo

• Sviluppare alcun aspetti del ragionamento e del pensiero storico 
caratterizzati dall’impiego di strategie di alto livello, in particolare 
superando le criticità specifiche che i bambini incontrano 
nell’apprendimento della storia

• Familiarizzare con abilità fondamentali di studio



Sostenibilità del programma

• Il programma intende eliminare al massimo sovraccarichi 
inutili per l’insegnante

• l’insegnante impiega il comune libro di testo in adozione 
(integrato solo da alcuni documenti storici specifici che 
verranno forniti). Svolge il programma senza aggiunte di ore o 
attività esterne nell’orario regolare

• Agli insegnanti viene fornito (nel primo incontro) l’intero 
impianto delle prove di valutazione (salvo ovviamente le 
prove finali, che sono però dello stesso facsimile della 
seconda prova formativa) . 



Prove d’ingresso e di uscita, prove formative

•  Test ingresso (breve questionario su nozioni base, 
questionario di conoscenza lessicale e di lessico storico 
(durata un’ora) entro ottobre [da concordare la somministrazione e restituire 
agli sperimentatori]

• Valutazione formativa (prima prova, entro metà novembre)

• Valutazione formativa  (seconda prova, fine febbraio) [Uso e feed-back 
interno]

• Test di uscita (Conoscenze e qualità del pensiero storico) 
(durata circa 2 h) Fine marzo)[da concordare la somministrazione e 
restituire agli sperimentatori]



DURATA E ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA

• Il programma si articola in 30 h di lezione da effettuare tra il 
16 ottobre e fine marzo
Le ore di lezione sono divise in due tipologie
LEZIONI QUADRO: Immagine della storia, attività con linea 
del tempo, anticipazioni, sintesi, riattraversamenti, verifiche 
formative (8 lezioni)

• LEZIONI SU CONTENUTI SPECIFICI (ipotesi eventualmente da 
modificare)
Greci: 8 lezioni
Popolazioni italiche (compresi Etruschi): 4 lezioni

• Romani: 10 lezioni



Come si fa a «contenere» l’informazione storica 
del testo nelle ore stabilite? Insegnando a 
selezionare e riassumere

• Ad esempio sui Greci abbiamo ipotizzato 8 lezioni 

Prendendo un testo a caso Mondo 2030 - Classe 5a - Storia by ELI Publishing - Issuu 

18 doppie pagine sulla civiltà greca  comprendendo anche Persiani-
periodo ellenistico

https://issuu.com/elipublishing/docs/modno2030_storia


Uno degli scopi è di insegnare a compiere delle sintesi. In parte le dovrà 
compiere l’insegnante bypassando talvolta la doppia scheda «con una 
frase» (a volte dettata) di collegamento concettuale, in parte dovranno 
compierle gli studenti stessi scrivendo la sintesi sul quaderno, sulla base 
delle indicazioni fornite dall’insegnante

I tre incontri di formazione in ottobre verranno dedicati a fare dimostrazioni 
guidate ad alta voce su cosa deve fare l’insegnante sul materiale testuale e 
come deve aiutare lo studente a raccogliere da lì annotazioni importanti e 
appunti nel proprio quaderno di lavoro



Nel primo incontro di formazione (12 ott.) si 
consegna agli insegnanti

-Un documento Tassonomia degli obiettivi operazionalizzati  (di riferimento per tutte 
le valutazioni) (può anche essere inviato prima per le classi già iscritte)

-Guida per l’insegnante inclusiva della presentazione del programma agli alunni 

-Le prove di valutazione formativa, la prima da applicare entro ottobre inizio 
novembre, la seconda da applicare a fine febbraio (2-3 settimane prima della prova 
finale

-Si decidono le modalità di applicazione delle prove di ingresso (applicazione via rete 
o cartacea, presenza o meno di un somministratore esterno)



Nel secondo e terzo incontro di formazione
Oltre alla valutazione delle criticità emerse si faranno prove di modellamento diretto 
ad alta sul come fare la lezione sui testi (basato su alcuni testi tipici)

Le esemplificazioni ad alta voce delle lezioni da effettuare sui testi si baseranno sui 
seguenti due volumi presenti in rete:

Mondo 2030 - Classe 5a - Storia by ELI Publishing – Issuu

-Giunti Viva imparare. https://dbookeasy.giuntiscuola.it/classi-4-5/viva-imparare/storia-vol5/C/

Gli insegnanti sono pregati di confrontare i propri testi adozionali con questi due 
esempi su cui faremo le prove. 
Se esistono sezioni o aspetti del tutto difformi su cui si richiedono chiarimenti 
possono farlo presente. 

Sicuramente  ci saranno aggiustamenti da fare in itinere. I vostri suggerimenti 
personali saranno sicuramente utili.

 

https://issuu.com/elipublishing/docs/modno2030_storia
https://dbookeasy.giuntiscuola.it/classi-4-5/viva-imparare/storia-vol5/C/


Formazione e sperimentazione
Si svolge attraverso 4 incontri online di 2 h ciascuno di formazione o assistenza in 
itinere condotta dal prof. A. Calvani, in collaborazione con V. Della Gala (Indire) e 
con prof E. Lastrucci (Università della Basilicata) in orario sempre 17-19

Inizio del programma sperimentale 16 ott 

 nov- febbraio

Prove interne di valutazione formativa

Quarto incontro incontro di formazione 
(discussione sulle prove di valuta formativa) 

Prove di uscita 

fine febbraio-inizio marzo x

fine marzo 

12, 19, 26 ottobre Tre incontri di formazione in ottobre

16-30 ott

Eventuali contatti aggiuntivi anche 
individuali 

Prove d ingresso 

7 marzo



• FINE DELLA PRESENTAZIONE
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